Altare di Santa Rita da Cascia
Considerazioni artistiche e vita di S. Rita 
Da inserire se il caso.
S. Rita e la comunione dei santi.

Rita è la "donna FORTE" e la "vergine SAGGIA" della quale ci parla la Scrittura che in tutti gli stati della vita indica, non già a parole, quale sia la via autentica della santità come sequela fedele di Cristo fino alla Croce.  (Papa Giovanni Paolo II). Se imitare la vita di Gesù e dei santi ci pare difficile se non impossibile può venire in nostro aiuto la verità di fede della comunione dei santi. Cosa significa questa espressione? Essa è legata al mistero stesso della Chiesa. Scriveva Paolo VI:  Che cosa è la Chiesa? Chiesa vuol dire comunione dei santi. Comunione dei santi vuol dire una duplice partecipazione vitale: l’incorporazione dei cristiani nella vita di Cristo, e la circolazione della medesima carità in tutta la compagine dei fedeli, in questo mondo e nell’altro. Unione a Cristo ed in Cristo; e unione fra i cristiani, nella Chiesa. La comunione dei santi ci dice allora che non esiste un reale distacco tra cielo e terra ma che in Gesù esiste una continua circolazione di amore e di grazia che aiuta e ci sostiene. I santi sono non solo il modello, ma anche il motore del nostro cammino verso la santità all’interno della famiglia di Dio che è la Chiesa. Continua Paolo VI:  Qual è la nostra capacità di «amare il prossimo come noi stessi»? qual è la nostra attitudine alla concordia, al perdono delle offese, alla rinuncia circa le gelosie, le liti, le discriminazioni, gli egoismi di nazionalità, di lingua, di classe, di razza, d’interessi economici? qual è il genio cristiano, se non quello della concordia, dell’unione, della pace, della generosità, della carità? La Chiesa è corpo; la Chiesa è comunione! Figli carissimi! Che la meditazione sulla Chiesa vi faccia scoprire questa sua esigenza interiore d’unità, di comunione; e vi faccia pregustare l’intima verità della parola, ben nota, del Salmo: «Quanto è bello e giocondo che fratelli abitino insieme» (Ps. 132, 1). 
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	Svolge in modo vario e personale il tema dell’altare barocco piemontese a grande alzata. E’ interamenti in marmo di alto pregio. La grande tela rappresenta un’estasi di S. Rita ed è opera notevole della pittrice Adele Galassini che ha bene risolto il problema di armonizzare una pittura di tono personale con le eleganti linee barocche dell’altare. La tradizione ci racconta che, portata alla vita religiosa, fu data in sposa ad un uomo brutale e violento che, convertito da lei , venne in seguito ucciso per una vendetta. I due figli giurarono di vendicarlo e Rita, non riuscendo a dissuaderli, pregò Dio di farli, piuttosto, morire. Quando ciò si verificò, Rita si ritirò nel locale monastero delle Agostiniane di Santa Maria Maddalena. Qui condusse una santa vita con una particolare spiritualità in cui veniva privilegiata la Passione di Cristo. Durante un'estasi ricevette una speciale stigmata sulla fronte—raffigurata nel quadro dell’altare - che le rimase fino alla morte. La sua esistenza di moglie e di madre cristiana, segnata dal dolore e dalle miserie umane, è ancora oggi un esempio. 
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Supplica a S. Rita





O santa Rita, 


innamorata di Gesù crocifisso 


in ogni stagione della tua vita.





Lo Spirito Santo ti ha unita a Lui 


nella coronazione di spine.





Il Padre ti ha eletta 


segno di speranza e conforto 


per i poveri e gli ammalati in preghiera.





 �
Invoca per noi santità, 


per le Chiese la riconciliazione, 


per il mondo la pace.





Il nuovo millennio 


renda maggiore gloria 


a Dio Trinità Santissima.
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